
SERIE D Nel recupero sul campo orobico si interrompe la striscia positiva della formazione di RobertoCrotti

IlSalòcedeuntempoedi trepunti
Salandra realizza i due gol della Colognese, ai gardesani non basta quello di Petrone

Bertolazzi sprona il Sellero:
«Facciamo vedere chi siamo»

Colognese (4-1-3-2): Natali; Valtulini, Gusmini, Poletti, Chinelli; Sgrò;
Chiodini, Rota, Menalli; Valenti (34’ st Bosio), Salandra (45’ st Floriano).
(Fusari, Nichesola, Curto, Zambonelli, Fenili). Allenatore: Vecchi.
Salò (5-3-2): Menegon; Boldrini, Martinazzoli (1’ st Petrone), Caricato,
Ferretti, Sberna; Leoni (34’ st Tognassi), Sella, Vitali (18’ st Longhi);
N’dzinga, Quarenghi. (Setaro, Pedrocca, Scioli, Pasinelli) Allenatore: Crotti.
Arbitro: Giorgetti (Cesena).
Reti: pt 8’ su rigore e 25’ Salandra; st 9’ Petrone.
Note - Giornata grigia, terreno in buone condizioni. Spettatori 450 circa.
Ammonito Sberna. Calcio d’angolo 4-2 per il Salò. Recupero 2’ e 3’.

Giovanni Naddeo

Il Concesio, squadra ri-
velazione del girone A del
torneo di Prima categoria,
è caduto domenica scorsa
sul terreno della capolista
Gussago per 2-1. La sesta
posizione è considerata
tuttavia soddisfacente da
mister Sergio Aurora:
«Stiamo disputando un ot-
timo campionato - esordi-
sce l’allenatore di Sarezzo
- se pensiamo che questa
compagine nella scorsa
stagione disputava il tor-
neo di Seconda. Contro i
giocatori di Cabassi abbia-
mo perso, ma giocando
più che dignitosamente e
con una formazione am-
piamente rimaneggiata».

Per l’esperto tecnico val-
trumplino, il Gussago non
dovrebbe incontrare parti-
colari problemi in questa
seconda parte del campio-
nato: «La capolista ha sei
lunghezze di vantaggio sul-
l’Uso Ghedi e nove sulla
Cazzaghese. Con questa
situazione una rimonta, se
non impossibile, è alquan-
to complicata».

Oggi incontrerete il Bor-
gosatollo, che naviga in
acque un po’ agitate e ha
un’assoluta necessità di
mettere fieno in cascina...
«Non sarà per noi una par-
tita facile perché gli avver-
sari che devono fare punti
scendono in campo molto
determinati».

Nella zona alta della
classifica spicca il match
tra il Castrezzato e il Gus-
sago, mentre l’Uso Ghedi
di Rizzola andrà a rendere
visita alla Nuova San Pao-
lo: «Incontri difficili sia per
il Gussago che per i ragaz-
zi del Ghedi. Troveranno
due squadre pronte a dare
battaglia».

Nel girone C importan-
te successo del Pian Ca-
muno su La Torre. Con
questi tre punti Magnini e
compagni mantengono il
vertice della classifica, in
compagnia dell’Aurora Se-
riate. Oggi l’undici brescia-
no sarà impegnato nella
difficile trasferta di Brusa-
porto: «Il Brusaporto è ter-
zo con soli due punti di
distacco dal Pian Camu-
no, ma i giocatori di Mag-
gioni hanno raggiunto una
notevole maturità».

Nel girone N la Pavone-
se ha sconfitto, come da
pronostico, il Sarginesco,
mentre il Pralboino ha fer-
mato sul 3-3 la Governole-
se, terza in classifica: «Due
squadre che praticano un
buon calcio».

Oggi gli uomini di Mar-
co Bonatelli saranno impe-
gnati contro la Sospirese,
penultima, mentre i gioca-
tori di Emilio Ferranti sa-
ranno ospiti dell’AsolaCa-
saloldo: «Più difficile l’im-
pegno del Pralboino, an-
che se non reputo l’avver-
sario particolarmente osti-
co».

SALO’ 1 TERZO TEMPO
Da quest’oggi il terzo tempo sarà un obbligo
anche dall’Eccellenza alla Juniores.
Siamo curiosi di vedere come sarà recepito
il messaggio da queste società.

CROTTI SERENO
Il tecnico bergamasco non recrimina:
«Peccato per il primo tempo perso,
ma nella ripresa
abbiamo fatto davvero molto bene»

N’DZINGA
Il giocatore camerunense
ieri è stato del tutto fuori partita:
sempre anticipato dal diretto avversario
non è riuscito ad incidere

Massimo Cornacchiari
VEROLANUOVA

Due sconfitte nelle ulti-
me tre partite, una quarta
contro il Palazzolo è stata
rinviata causa nebbia. Per
la Verolese del 2009 è una
notizia eclatante. Imbattu-
ta fino all’ultima di anda-
ta, e con un ampio vantag-
gio sulle inseguitrici, la for-
mazione biancoazzurra
sembra aver trovato a ca-
vallo di fine anno qualcosa
che ne ha inceppato i per-
fetti meccanismi.

«Sicuramente sul piano
dei risultati non è un buon
momento - spiega il tecni-
co Maurizio Lucchetti -.
Ma bisogna analizzare le
modalità delle sconfitte.
Contro il Castelcovati non
meritavamo di perdere,
mentre a Marmirolo sì, an-
che se va detto che abbia-
mo sbagliato il primo tem-
po giocando male».

Per il mister, comun-
que, siamo in presenza di
una situazione fisiologica.
«È logico che durante un
anno ci sia un periodo di
flessione. Evidentemente
gira in maniera diversa an-
che la fortuna. Poi in que-
sto periodo abbiamo avu-
to alcuni piccoli problemi
di allenamento e di infortu-
ni che hanno condizionato
i risultati, non però, a mio
parere, il gioco».

Quindi nessuna eccessi-
va preoccupazione per il

prosieguo del torneo.
«Dobbiamo lavorare per ri-
mettere a posto le cose.
Spero che i ragazzi possa-
no giocare divertendosi,
come hanno fatto finora
ed i risultati torneranno».

Sulla stessa lunghezza
d’onda anche il presidente
Roberto Antonini che,
smentendo decisamente
le voci di questi giorni su
una crisi della società deri-
vante da problemi extra-
sportivi, afferma: «Contro
il Castelcovati ci stava al-
meno il pari, mentre dome-
nica si è perso meritata-
mente. Il Marmirolo è sta-
to superiore a noi ed ha
vinto a buon diritto. Pro-
babilmente hanno pesato

alcune assenze per infortu-
nio e squalifiche ed anche
la condizione non perfetta
di alcuni giocatori. Devo
dire sinceramente che
non mi aspettavo una
sconfitta così ridondante
nel punteggio».

Anche il presidente ten-
de a circoscrivere la situa-
zione. «Il vantaggio è note-
vole. Sette punti con una
partita in meno ci danno
la possibilità di proseguire
con serenità. Un passo fal-
so nell’arco del torneo ci
sta. Certo non dobbiamo
ripeterlo. Dovremo però
giocare sempre con atten-
zione, perché contro di noi
tutti disputeranno la parti-
ta della vita».

COLOGNESE 2

Chiara Campagnola
COLOGNO AL SERIO (Bg)

«Salandra: il nostro sogno, il
vostro incubo». Profezia avverata.
Peccato che a farne le spese sia
stato il Salò di Roberto Crotti,
sconfitto ieri dalla Colognese in
terra bergamasca nel recupero
della seconda giornata di ritorno,
sospesa qualche settimana dopo
l’intervallo a causa della fitta neb-
bia.

Si è interrotta così a quota
sette gare la striscia positiva della
compagine gardesana, frutto di
sei vittorie ed un pareggio che
avevano lanciato in alto i bianco-
azzurri dopo un inizio di stagione
da dimenticare.

Lo stop è giunto sul difficilissi-
mo campo di Cologno al Serio, sul
quale i padroni di casa si sono
lasciati guidare dal loro bomber e
capitano, Salandra, autore di una
doppietta che ha significato per i
seriani tre punti e la terza piazza
solitaria in classifica.

Per i gardesani una sconfitta
che «si poteva mettere in conto»,
subita con un primo tempo sotto-
tono ed una ripresa a rincorrere
con maggior determinazione.

Nulla è compromesso, visto
che dal Turate (quarto) al Borgo-
manero (nono) ci sono otto squa-
dre in quattro punti: una situazio-
ne, quella della graduatoria del
girone B, che lascia aperto qualsi-
asi spiraglio fino alle ultime gior-
nate.

Tornando alla gara di ieri al
«Locatelli», con le tribune quasi
gremite, va detto che il Salò (deci-
samente più difensivo rispetto a
quello visto con il Trento) ha
sciupato un tempo, il primo, con
lanci lunghi che nella maggior
parte dei casi si perdevano prima
di giungere in area. Se a questo si
aggiungono un’ingenuità sul rigo-
re concesso ai locali ed un po’ di
fortuna sul secondo gol bergama-
sco, allora la frittata è presto
spiegata.

Merito va però agli uomini di

Crotti per la brillante seconda
frazione di gioco, nella quale non
solo hanno trovato il gol che ha
accorciato le distanze (autore Pe-
trone), ma hanno dimostrato di
poter pungere impostando e sfrut-
tando i corridoi esterni a dovere.

L’indisponibilità di Savoia ha
costretto Crotti a ridimensionare
la difesa ed in parte anche il
centrocampo, con l’innesto del-
l’esperto Martinazzoli a dar man
forte a Boldrini a destra e Sberna
a sinistra. In mediana si è registra-
to il rientro di Leoni, mentre in
attacco N’dzinga è partito dal
primo minuto.

Il primo sussulto dell’incontro
lo regala Quarenghi al 3’, quando
la sua conclusione in porta trova
Natali a deviare in corner. La
Colognese non sta certo a guarda-
re e reagisce come meglio non
può: cinque minuti più tardi, infat-
ti, Salandra viene atterrato inge-
nuamente in area salodiana da
Ferretti, un intervento che costa
al difensore ospite il calcio di
rigore in favore dei bergamaschi.
Ad incaricarsi della battuta è lo
stesso Salandra, che realizza no-
nostante Menegon indovini la tra-
iettoria.

Il Salò sembra perdere la retta
via, N’dzinga viene spesso antici-
pato e l’azione non può essere
incisiva. Sul fronte opposto, inve-
ce, sembra funzionare tutto a do-
vere, visto che Salandra al 25’
delizia il pubblico con un morbi-
do pallonetto (magari non pro-
prio voluto) dalla destra sul quale
Menegon non può nulla. Due a
zero e gardesani per terra. Tra
una decisione contestata ed un
cartellino non estratto, la Colo-
gnese avrebbe l’occasione di chiu-
dere definitivamente la partita,

prima con Valenti, poi nuovamen-
te con Salandra, vero e unico
punto di riferimento del gioco
locale.

Nella ripresa il Salò riacquista
la verve che era mancata nei pri-
mi quarantacinque minuti di gio-
co e prova il tutto per tutto.
Quarenghi mette paura a Natali
su punizione al 3’, ma è al 13’ che
il capitano salodiano pennella un
cross dalla destra per la testa del
neo entrato Petrone, che da due
passi realizza. Grande la gioia per
la punta gardesana, al secondo
gol in due partite.

Sgrò al 16’ colpisce il palo da
distanza ravvicinata, mentre nuo-
vamente Quarenghi trova solo la
grande botta sui cartelloni pubbli-
citari al 20’. Il Salò ci prova ma,
un po’ la stanchezza e un po’ la
solidità difensiva della Colognese,
esce sconfitto dal «Locatelli».

Il tecnico salodiano Roberto
Crotti non ha molto da recrimina-
re ai suoi uomini. «Questo era un
campo difficile e lo sapevamo be-
nissimo - ha ammesso nel dopoga-
ra -: è vero che nel primo tempo
non siamo stati nè belli nè concre-
ti, ma nella ripresa siamo riusciti
a mettere la Colognese in difficol-
tà. Ho scelto una formazione un
po’ più difensivista di altre volte
perchè conoscevo questa squa-
dra ed il primo tempo del giorno
della sospensione mi era servito
per capire qualche dinamica in
più. Se poi aggiungiamo che il
rigore era discutibile e il secondo
gol un po’ fortunoso, allora... Co-
munque domenica prossima ci
attende un’altra gara difficilissi-
ma a Turate, ovvero contro la
quarta in classifica. Ce la giochere-
mo a viso aperto, come facciamo
sempre».

SERIE A2 - Femminile

Ore 14.30
Sampierdarenese-Graphistudio

Campagna; Como 2000-Olbia;
Atletico Oristano-Pisa; Venezia
1984-Porto Mantovano; Mozzanica-
Tradate Abbiate; Brescia-Villapu-
tzu.

CLASSIFICA
Venezia 1984 p.ti 25; Mozzanica

24; Brescia 23; Como 2000 18; Trada-
te Abbiate 16; Sampierdarenese 15;
Olbia 12; Pisa, Villaputzu e Graphi-
studio Campagna 11; Atletico Ori-
stano 9.

MENEGON / 5.5 - Quasi intuisce la traiettoria del rigore, sul
secondo gol non può nulla. Qualche battibecco con Salandra
lo infastidisce, deve quindi ritrovare la tranquillità.

BOLDRINI / 6 - Sbaglia un po’ troppo soprattutto nel primo
tempo, ma quando si mette d’impegno rimedia con buoni
recuperi.

MARTINAZZOLI / 5.5 - Gioca un tempo (quello «sbagliato»)
provando a garantire solidità nel reparto difensivo, ma il
tentativo non riesce proprio alla perfezione. Dal 1’ st
PETRONE (7), che non solo realizza il secondo gol dopo
quello fondamentale contro il Trento, ma fa intendere di
essere davvero tornato.

FERRETTI /5.5 -Sul rigore il dibattito è aperto. Alcuni sostengono
che era evidente, altri che non era affatto da fischiare. A
nostro avviso il difensore trentino commette una grande
ingenuità, punita giustamente con il penalty.

CARICATO / 6 - Non è brillante come ci ha abituato nelle gare
precedenti, ma nella ripresa detta i tempi tanto che si può
sentirlo addirittura in tribuna.

SBERNA / 6 - Sinistra o destra, riesce comunque a non sfigurare.
E per un diciannovenne non è poco.

LEONI / 6 - Rientro tutto sommato sufficiente, recupera qualche
pallone, va di testa a discapito della sua statura. Dal 34’ st
TOGNASSI (sv).

SELLA 6 / - Fa il suo, duellando con il pari-ruolo opposto Sgrò.

VITALI 5.5 / Recupera qualche buon pallone, ma poi soffre parecchio
Valtulini. Viene atterrato tante volte, ma non gli viene quasi mai fischiato il
fallo. Dal 18’ st LONGHI (6) che insieme a Petrone cambia il volto
della squadra.

N’DZINGA 5 / - Non anticipa mai una volta il suo marcatore.

QUARENGHI 6 / - Soffre, ma nella ripresa prova a dare una scossa
goloppando in fascia. Da lì giunge il cross per il gol di Petrone.

COLOGNESE: NATALI 6; VALTULINI 6, GUSMINI 6.5, POLETTI 6.5,
CHINELLI 6; SGRÒ 6; CHIODINI 6.5, ROTA 6, MENALLI 6; VALENTI 6
(34’ st BOSIO sv), SALANDRA 7.5 (45’ st FLORIANO sv).

L’ARBITRO GIORGETTI di Cesena / 5 - Non è in grado di arbitrare
in Serie D. Manca di polso e sbaglia troppo.

chi. ca.

Petrone ancora una volta in gol, ma ieri non è stato sufficiente

ECCELLENZA - Girone C

Ore 14.30
Ath. S. Angelo-Suzzara, Spino-

Sancolomb., Castiglione-Castegna-
to, Ghisalbese-N. Verolese, Orsa
Cortefr.-N. Marmirolo, Sarnico-Del-
lese, Vallecalepio-Sirmione, Valleca-
monica-Palazzolo.

CLASSIFICA
N. Verolese p.ti 45; Suzzara 38;

Castelcovati 34; Palazzolo 33; Chiari
32; Vallecalepio e Dellese 31; N.
Marmirolo 30; Ghisalbese 29; Sarni-
co 28; Orsa Cortefranca e Vallecamo-
nica 27; Castegnato 23; Sancolomba-
no 18; Castiglione e Spino 16; Ath. S.
Angelo 13; Sirmione 12.

Maurizio Lucchetti tecnico della Verolese


